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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°310/C.D.T.22

DEL 09 Febbraio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

Giustizia Sportiva

Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    09 Febbraio   2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
       Francesco Giarrusso (Componente)

Roberto Rotolo  (Componente)
             Giovanni Griffo     (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

ASD Kamarat (AG) – avverso squalifica allenatore Maggio Renato fino al 30/04/2010,. Campionato Eccellenza A . Gara kamarat –Enna del 10/01/2010. Comunicato Ufficiale n. 262 LND del 14/01/2

Procedimento 159/A

Letto l’appello formulato dalla società ricorrente in ordine alla inibizione inflitta al tesserato ritenendo la stessa pesante ed auspicabile la riduzione della stessa in considerazione della circostanza che l’assistente abbia confuso il tesserato.

La Commissione Disciplinare, letti gli atti di gara, osserva che quanto descritto nel referto arbitrale è chiaro e non si presta ad alcuna censura anche in relazione alla qualifica rivestita dal tesserato che dovrebbe al contrario essere d’esempio per i calciatori.

Non è pertanto apprezzabile alcuna modifica del provvedimento di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di rigettare l’appello come sopra proposto e di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00

Football Club Dil. Pro Favara (AG) – avverso squalifica calciatore Cusumano Vincenzo per cinque gare e Salmei Calogero per tre gare  Campionato 1^ categoria GARA  Pro Favara 1984 – Real Unione del 24 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 288 LND del 28 Gennaio 2010.

Procedimento 200/A

La società Football Club Dil. Pro Favara ricorre contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto, sostenendo che l’Arbitro ha omesso di indicare che il calciatore colpito non è uscito a causa dello scontro con il calciatore Cusumano Vincenzo ma perché vittima di un infortunio e che il calciatore Salemi Calogero si è limitato solo a delle proteste labiali e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso  esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

per quanto riguarda il calciatore Cusumano Vincenzo la condotta posta in essere è senza dubbio più che censurabile anche se verificatasi all’interno di una rissa scatenatasi a seguito di un contrasto falloso, così come riferisce l’Arbitro nel suo referto.

Per quanto attiene il calciatore Salemi Calogero anch’egli ha assunto un comportamento censurabile ma si è limitato solo a delle proteste labiali senza degenerare  in atteggiamenti violenti nei confronti del direttore di gara, per tanto si ritiene di decidere come da dispositivo.

P.Q.M. 

DELIBERA

Di determinare la squalifica del calciatore Cusumano Vincenzo a quattro gare, la squalifica del calciatore Salemi Calogero a due gare.

Senza addebito della relativa tassa non versata.

Polisportiva Santo Stefano (ME) – Avverso squalifica calciatore  Antoci Mario per quattro gare. Gara 1° Categoria C. Santo Stefano – Mistretta del 02/02/2010. Comunicato Ufficiale n. 288 LND del 28/01/2010. 

Procedimento 203/A


Contro il provvedimento del Giudice Sportivo ricorre la Società Polisportiva Santo Stefano  perché ritiene che il fatto contestato non è mai avvenuto in considerazione del fatto che l’arbitro della gara non si accorto di nulla e che l’episodio sia stato rilevato solo dal Commissario di Campo e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso in appello, esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

Il Commissario di Campo descrive in maniera chiara l’accaduto nel proprio referto.

La condotta posta in essere dal calciatore Antoci Mario è certamente censurabile e meritevole di adeguata sanzione, tuttavia c’è da rilevare che di tale condotta il Direttore di gara non ne fa menzione nel proprio referto circostanza che induce questa Decidente a decidere come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica del calciatore Antoci Mario a tre gare.

Senza addebito della relativa tassa non versata.

S.C.D. Cephaledium (Pa) – avverso le squalifiche dell’allenatore Marguglio Antonio fino al 30 Settembre 2010 e dei calciatori Papa Pasquale per sei gare e Tumminello Sandro per quattro gare. Campionato 1^ categoria /B  Gara:  Cephaledium – Altofonte del 24 Gennaio 2010  Comunicato ufficiale 288 LND del 28 Gennaio 2010

Procedimento 207/A

La società S.C.D. Cephaledium  ricorre avverso i provvedimenti indicati in epigrafe, del Giudice Sportivo Territoriale perché li ritiene sproporzionati rispetto a quanto accaduto e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale,  letti i motivi dell’appello e d esaminati gli atti Ufficiali di gara, rilevato che nessun rappresentante della società ricorrente si è presentato all’udienza dibattimentale del 09 Febbraio 2010 osserva:

Per quanto riguarda l’allenatore Marguglio Antonio la condotta posta in essere è certamente censurabile ma è da inserire in un contesto di eccessivo ardore e trasporto da parte del tesserato “de quo”, visto l’importanza che rivestiva la partita.

Per quanto attiene il calciatore Papa Pasquale il comportamento dello stesso è senza dubbio più che censurabile anche se verificatosi dopo che il Direttore di gara era stato attorniato dagli altri calciatori della  S.C.D. Cephaledium  che protestavano contro la decisione dello stesso Arbitro. 

Relativamente al calciatore Tumminello Sandro c’è da rilevare che l’espulsione è avvenuta in una fase delicata della gara e pur censurando il comportamento dello stesso calciatore bisogna tenere conto del contesto molto nervoso degli accadimenti.

Ritenuto che tutte le condotte poste in essere dai tesserati della società S.C.D. Cephaledium  sono da stigmatizzare, si ritiene di decidere come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica dell’allenatore Marguglio Antonio sino al 30 Agosto 2010, la squalifica del calciatore Papa Pasquale a cinque gare e la squalifica del calciatore Tumminello Sandro a tre gare, tutti tesserati  della società S.C.D. Cephaledium.

Senza addebito della tassa non versata.

U.S. Virtus Ispica (Rg) avverso squalifica per cinque gare del calciatore Polino Rosario – gara 1° categoria Virtus Ispica-P.G.S. OR.SA. del 23/01/2010 – Comunicato Ufficiale 288 LND del 28/01/2010

Procedimento 208/A

Sostiene la ricorrente che la sanzione determinata dal Giudice di primo esame è eccessiva e gravemente afflittiva in relazione al comportamento del calciatore Polino Rosario, riferisce la propria versione dei fatti, chiede una sanzione più equa e commisurata all’episodio contestato.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali di gara, preliminarmente osserva che, per consolidata giurisprudenza, i rapporti degli Ufficiali di Gara fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati durante lo svolgimento delle gare  (art.35 comma 1.1 C.G.S.).
Non può dunque essere posto in dubbio che il calciatore in argomento si sia reso realmente protagonista dei comportamenti antiregolamentari e violenti a lui ascritti e denunciati dall’Arbitro:

il calciatore, a palla lontana, colpiva con una gomitata un calciatore avversario;

alla notifica dell’espulsione, lo stesso Polino Rosario dava un calcio all’avversario precedentemente colpito e che si trovava a terra.

La chiara e censurabile irregolarità delle azioni contestate e la reiterazione dei gesti violenti posti in atto, non consentono alcuna revisione della sanzione determinata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare la squalifica per cinque gare del calciatore Polino Rosario (U.S. Virtus Ispica) e, per l’effetto, con addebito di tassa, non versata, pari a €.130,00=
G.S.D. Lampedusa (Ag) avverso squalifica per cinque gare del calciatore Luca Giovanni – gara 1° categoria Lampedusa-Città di Capaci del 10/01/2010 – Comunicato Ufficiale 262 LND del 14/01/2010

Procedimento 209/A

La Commissione Disciplinare, in relazione all’appello proposto dalla G.S.D. Lampedusa, osserva che lo stesso è stato inviato oltre il termine di sette giorni previsti dall’art.36 comma 2 del C.G.S.

La inosservanza di tale disposizione regolamentare rende il ricorso inammissibile con divieto di esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello inoltrato dalla G.S.D. Lampedusa e di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Calcio Canicatti’ (Ag) avverso squalifica per tre gare del calciatore Iannello Angelo – gara Promozione Calcio Canicatti’-Atl. Alcamo del 31/01/2010 – Comunicato Ufficiale 300 del 04/02/2010

Procedimento 210/A

Ricorre la società interessata, invocando una riduzione del provvedimento impugnato trattandosi, a suo dire, di intervento di gioco e non di grave atto di violenza.

In particolare, evidenzia l’assoluta mancanza di qualsivoglia conseguenza ed il disciplinato abbandono del campo dopo il provvedimento di espulsione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi d’appello ed esaminati gli atti di gara, osserva che l’episodio censurato è senza dubbio meritevole di punizione. Nel merito, non è da rilevare l’entità del gesto sportivamente non consentito, contrario al comportamento posto in essere in un contesto sportivo, anche se non ha comportato alcuna conseguenza fisica, così come annotato dallo stesso Direttore di Gara nel suo rapporto.
Ciò posto,

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica del calciatore Iannello Angelo (A.S.D. Calcio Canicatti’), però con un provvedimento di diffida a carico.

Per l’effetto, non si addebita tassa.

A.S.D. Atletico Campofranco (Pa) avverso la inibizione al 31/03/2010 del dirigente Malta Antonino e la squalifica per 4 (quattro) gare del calciatore Luca Bongiovanni – Gara Promozione Ribera 1954-Atletico Campofranco del 31/01/2010 – Comunicato Ufficiale 300 LND del 04/02/2010

Procedimento 211/A

Sostiene la ricorrente che le sanzioni a carico dei propri tesserati sono eccessive in relazione ai fatti contestati e chiede pertanto una congrua riduzione delle stesse per ricondurle alla reale portata dei fatti contestati.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, pure rilevando che il comportamento del collaboratore Sig. Malta Antonino e del calciatore Luca Bongiovanni è stato deplorevole ed antisportivo, ha accertato che le azioni scorrette di entrambi i predetti tesserati sono rimaste contenute nel breve tempo della plateale ed irregolare protesta, non si sono verificati gesti violenti o tali da fare temere per la incolumità degli Ufficiali di Gara, non sono state seguite da ulteriori gesti di protesta o frasi volgari.
I comportamenti sono stati certamente deprecabili e meritori di adeguate sanzioni quali quelle indicate in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di inibire sino al 10 Marzo 2010 il Sig. Malta Antonino, di squalificare per due gare il calciatore Bongiovanni Luca (entrambi tesserati per la A.S.D. Atletico Campofranco).

Per l’effetto senza addebito di tassa, non versata.

A.S.D. Chiaramontana (Cl) – avverso punizione sportiva perdita gara 0-3 , nonché squalifica calciatore Lo Manto Domenico per cinque gare. Campionato Terza categoria Gara. Villalba – Chiaramontana Mussomeli del 17 Gennaio 2010 Comunicato Ufficiale 26 Cl del 20 Gennaio 2010

Procedimento 20/B

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Chiaramontana avverso i provvedimenti indicati in epigrafe. Sostiene la ricorrente l’esclusiva responsabilità della società Villalba per la sospensione della gara e l’erronea indicazione da parte dell’Arbitro delle persone penetrate sul terreno di giuoco; sottolinea l’errata decisione dell’Arbitro di non far riprendere la gara anche se è presente la Forza dell’Ordine; enfatizza alcuni errori tecnici da parte del Direttore di gara a causa della sua poca serenità; ritiene, infine, eccessiva la sanzione combinata al proprio tesserato Lo Manto Domenico; ciò premesso chiede l’annullamento dei provvedimenti di primo grado e conseguenzialmente la vincita della gara suddetta; in subordine chiede la ripetizione della gara; infine, chiede la riduzione della squalifica del calciatore Lo Manto Domenico. 

Lla Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti Ufficiale, letti i motivi d’appello, osserva:

l’Arbitro nel suo rapporto, nell’indicare il comportamento iniziale e provocatorio posto in atto dai tesserati della società Chiaramontana, non indica il verificarsi di una rissa cui avrebbero partecipato i tesserati di entrambe le squadre, ma parla chiaramente del verificarsi di un “parapiglia generale” dopo l’aggressione perpetrate dai tesserati e dalle persone non iscritte in distinta della Società Chiaramontan, in danno di quelli del Villalba. Invero, non si ravvede alcun interesse a causare incidenti o altro da parte della società Villalba che, giova ricordare, era vincente della gara stessa all’atto degli accadimenti censurati (quarantasettesimo del secondo tempo). La predetta società può risponderne casomai di un atteggiamento di partecipazione, sia pure di carattere difensivo, a fronte di quanto è l’oggetto dell’aggressione accertata. Non appare a questa Decidente che debbano esistere gli estremi di primaria o comprimaria colpevolezza della sospensione della gara di che trattasi a carico della società Villalba.Disattese le argomentazioni di parte sostenute dalla società Chiaramontana, non trovando le stesse alcun riscontro obiettivo nelle risultanze degli atti di gara; confermata la credibilità del rapporto del Direttore di gara per fede privilegiata; ritenuto che il calciatore Lo Manto Domenico deve rispondere comunque della sua censurata condotta esternata nei confronti dell’Arbitro e dei calciatori avversari raggiunti da frasi offensive,

DELIBERA

A parziale modifica del giuducato assunto dal Giudice di primo esame di infliggere la punizione sportiva della perdita della gara per 0- 3 a carico della società Chiaramontana con l’assegnazione della vincita della gara alla società Villalba con il punteggio di 3-0. Di confermare la squalifica a carico del calciatore Lo Manto Domenico e l’ammenda di € 100,00 alla società Chiaramontana assunte in primo esame.

Per l’effetto si addebita la tassa non versata pari ad €130,00 a carico della società Chiaramontana   

ASS. POL. FAIR PLAY (PA)  - avverso squalifica  calciatori Castelli Antonio fino  al 31.12.2010 e Castelli Francesco fino al 30.6.2010 - Gara 3° categoria Fair Play Città’  Di Giuliana  del 17.1.2010 
Procedimento 24/B

Letti gli appelli  formulati  dalla società ricorrente in ordine alle sanzioni  inflitte  dal Giudice Sportivo  e con i  quali la predetta ha ritenuto che gli  addebiti non coincidano con i fatti realmente accaduti , poiché i calciatori hanno  soltanto pronunciato frasi irriguardose nei confronti  del direttore di gara, chiede la riduzione in misura equa rapportata all’effettiva gravità dei fatti.

La Commissione Disciplinare letti gli atti di gara e convocata la società appellante all’udienza dibattimentale  del 2.2.2010 alla quale era presente a mezzo di un proprio rappresentante, che ha ribadito quanto già descritto negli atti di appello, osserva: i fatti censurati con i provvedimenti emessi dal Giudice di primo  grado sono descritti nel referto  arbitrale e non coincidono con quanto affermato  nelle difese svolte dalla società appellante.

Indipendentemente da quanto sopra rassegnato si  ritiene di determinare la squalifica del calciatore Castelli Antonio  come da dispositivo e confermare quella di Francesco Castelli

P.Q.M

DELIBERA

Di determinare la squalifica  a carico del calciatore Castelli Antonio fino al 30.9.2010.

Per l’effetto,  senza addebito di tassa  non versata 

A.S.D. Villalba (Cl) avverso punizione sportiva di perdita della gara per 0-3 – gara 3° categoria Villalba- Chiaramontana Mussomeli del 17/01/2010 – Comunicato Ufficiale 26 Cl del 20/01/2010

Procedimento 28/B

La A.S.D.Villalba ha presentato rituale appello avverso il provvedimento indicato a margine sostenendo che il caso in esame prospetta chiaramente che l’unico danneggiato per quanto accaduto a fine gara, esattamente al 47’ del secondo tempo, è l’odierna ricorrente, vincente al momento dell’interruzione della gara di che trattasi.

Sottolinea che l’interesse di porre in essere incidenti tali da costringere il Direttore di Gara a sospendere l’incontro, non possa essere ascritto alla A.S.D. Villalba stante il risultato a detta società favorevole al momento della interruzione.

Chiede pertanto l’assegnazione della gar in proprio favore con la conseguente statuizione della punizione sportiva di perdita della gara a carico della società controparte Chiaramontana Mussomeli.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi di appello, osserva che possono essere condivise le ragioni poste a sostegno dell’odierno appello.

Le motivazioni di tale convincimento trovano conferma nelle annotazioni formulate e statuite nel ricorso prodotto, per la stessa gara, dalla controparte società Chiaramontana Mussomeli, ricorso pubblicato nello stesso Comunicato unitamente al presente gravame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di infliggere la punizione sportiva di perdita della gara a carico della società Chiaramontana Mussomeli con il punteggio di 3-0 in favore della società Villalba.

Per l’effetto, senza addebito di tassa non versata.

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Cantello Francesco  (Presidente Pol. Buterese  E. Mattei  )

2) Pol. Buterese  E. Mattei  (Cl)

Procedimento 130/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1129 pf 08-09 GS/reg del 21/10/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento all’articolo 40 regolamento  LND, nonché art 40 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Cantello Francesco la inibizione per mesi 2 (due);  alla società Pol. Buterese  E. Mattei  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cantello Francesco (Presidente Pol. Buterese  E. Mattei )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società Pol. Buterese  E. Mattei  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Emulo Giuseppe  (Presidente  U.S. Niscemi all’epoca dei fatti, ora U.S.D. Atletico Gela)

2. U.S.D. Atletico Gela,  già  U.S. Niscemi (Cl)

Procedimento 131/A

Considerato che la Procura Federale con nota 694 pf 08-09/Gs/reg del 22/10/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. n riferimento al punto 14 disposizioni generali C.U. n°1 del 09/07/2008 pagina 43 nonché all’articolo 14 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Emulo Giuseppe  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società U.S.D. Atletico Gela l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

 Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Emulo Giuseppe (Presidente  U.S. Niscemi all’epoca dei fatti, ora U.S.D. Atletico Gela) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società U.S.D. Atletico Gela a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Gravina Giovanni  (Presidente Pol. Futsal Puntese)

2. Pol. Futsal Puntese (CT)

Procedimento 132/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1248-a 08-09 del 09/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in relazione all’articolo 40 punto 1 Regolamento L.N.D. nonché all’articolo 4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Gravina Giovanni la inibizione per mesi 1 (uno); alla società Pol. Futsal Puntese l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Gravina Giovanni (Presidente  Pol. Futsal Puntese ) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società Pol. Futsal Puntese a titolo  di  responsabilità  diretta  l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Fesce Calcedonio (Dirigente A.S.D. Paterno’2004 all’epoca dei fatti)

2. Sig. Guarnaccia Mario (Dirigente A.S.D. Paterno’2004 all’epoca dei fatti)

3. A.S.D. Paterno’2004 (CT)

Procedimento 133/A

Considerato che la Procura Federale con nota 748 pf 08-09 GS/reg  del 09/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento  all’articolo 38 comma 1 e art.61 comma 1 NOIF  nonché art. 4 comma 2  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai Dirigenti  Sig.ri Pesce Calcedonio e Guarnacci Mario  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. Paterno’2004 l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, infrazione protrattasi sino al Marzo 2009.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig.ri  Pesci Calcedonio Guarnacci Mario (Dirigenti tesserati per la A.S.D. Paterno’2004) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Paterno’2004 a titolo  di  responsabilità  oggettiva  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Astone Vittorio  (Presidente  A.P.D. Futura Brolo)

2. A.P.D. Futura Brolo  (Me)

Procedimento 134/A

Considerato che la Procura Federale con nota 347 09-10 del 10/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento al’articolo 38 comma 1 nonché all’articolo 4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Astone  Vittoria  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.P.D. Futura Brolo  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società ha prodotto memorie difensive giustificando il mancato invio dell’accordo societario con l’allenatore erroneamente non inserito tra gli altri documenti inviati in data 05/09/2009.

Ritenuto che le motivazioni dedotte a difesa non sono esimenti della responsabilità ascritta a carico, perché l’invocata buona fede è a posteriori all’obbligo di prova documentale scagionante. 

DELIBERA

 Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Astone Vittorio  (Presidente  A.P.D. Futura Brolo) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.P.D. Futura Brolo  a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Palumbo Piccionello Giuseppe  (Presidente U.S.D. Favara Calcio)

2.  U.S.D. Favara Calcio (Ag)

Procedimento 135/A

Considerato che la Procura Federale con nota 344  09-10  del 10/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in relazione  all’articolo 38 comma 1 NOIF  nonché art. 4 comma 1  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Palumbo  Piccionello Giuseppe  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Favara Calcio l’ammenda di € 1000,00 (mille).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Palumbo Piccionello Giuseppe (Presidente U.S.D. Favara Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società  U.S.D. Favara Calcio a titolo  di  responsabilità  oggettiva  l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Pace  Calcedonio (Collaboratore all’epoca dei fatti della Pol.D. Splendor Villabate, ora Pol D. Citta’ Di Villabate- codice  79913)

2. Sig. Cannioto Giovanni (Dirigente  all’epoca dei fatti della Pol.D. Splendor Villabate, ora Pol D. Citta’ Di Villabate- codice  79913)

3. Pol. D. Citta’ di Villabate (Pa)  già Pol. D. Splendor Villabate – codice 79913 

Procedimento 136/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1130 pf 08-09 GS/reg  del 11/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento  all’articolo 38 comma 1 e art.61 comma 1 NOIF  nonché art. 4 comma 2  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai Sig.ri Pace Calcedonio e Cannioto Giovanni  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società Pol. D. Citta’ di Villabate l’ammenda di € 200,00 (duecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato. 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig.ri  Pace Calcedonio e Cannioto Giovanni  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società Pol. D. Citta’ di Villabate  a titolo  di  responsabilità  oggettiva  l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Alecci Carmelo (Direttore Generale  all’epoca dei fatti della A.S.D. Paternò 2004 )

2. Sig. Isaia Giuseppe (Dirigente  all’epoca dei fatti della A.S.D. Paternò 2004 )

3. A.S.D. Paternò 2004  (Ct)  

Procedimento 137/A

Considerato che la Procura Federale con nota 751 pf 08-09 GS/reg  del 14/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento  all’articolo 38 comma 1 e art.61 comma 1 NOIF  nonché art. 4 comma 2  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai Sig. Alecci Carmelo  la inibizione per mesi 3 (tre), Sig. Isaia Giuseppe la  inibizione  per  mesi  1  (uno);  alla  società  A.S.D.  Paternò  2004  l’ammenda  di 

€ 1000,00 (mille).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Alecci Carmelo Direttore Generale  all’epoca dei fatti della A.S.D. Paternò 2004  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre), al Sig. Isaia Giuseppe  Dirigente accompagnatore   all’epoca dei fatti della A.S.D. Paternò 2004 la inibizione per mesi 1(uno);  alla società A.S.D. Paternò 2004   a titolo  di  responsabilità  oggettiva  l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Amaddio Daniele  (Presidente A.S.D. Pro Rosolini)

2. A.S.D. Pro Rosolini (Sr)

Procedimento 138/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1185 pf 08-09 GS/reg del 15/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in relazione  agli articoli 4 comma 3 e 24 del Regolamento L.N.D.   nonché all’articolo 22 bis punto 6 NOIF e  art. 4 comma 1  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Amaddio Daniele la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Pro Rosolini l’ammenda di € 300,00 (trecento).”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva pervenuta il 20 Gennaio 2010, fuori dai termini prescritti .

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Amaddio Daniele  (Presidente A.S.D. Pro Rosolini) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Pro Rosolini a titolo  di  responsabilità  diretta  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Turco Giuseppe  (Presidente A.S.D. Amo Gela)

2. A.S.D. Amo Gela (Cl)

Procedimento 139/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1186 pf 08-09 GS/reg del 16/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in relazione  agli articoli 4 comma 3 e 24 del Regolamento L.N.D.   nonché all’articolo 22 bis punto 6 NOIF e  art. 4 comma 1  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Gennaio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. turco Giuseppe  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Amo Gela)  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva che però non è esimente della responsabilità ascritta stante che la documentazione mancante, e  più volte sollecitata a produrre, è dovuta senza che debba essere richiesta.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Turco Giuseppe  (Presidente A.S.D. Amo Gela) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società   A.S.D. Amo Gela a titolo  di  responsabilità  diretta  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale
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